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16 dicembre 2003
SANITÀ E SOCIALITÀ
Nomina del Consiglio di Amministrazione dell'Ente Ospedaliero Cantonale (EOC)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

L'art. 13 della Legge 19 dicembre 2000 sull'Ente Ospedaliero Cantonale (LEOC) prevede che:

· i membri del Consiglio di amministrazione sono nominati dal Gran Consiglio su proposta del Consiglio di Stato per un periodo di quattro anni;

· il mandato scade entro sei mesi dal rinnovo dei poteri cantonali e può essere riconfermato al massimo due volte.

A distanza di sei mesi dal rinnovo dei poteri cantonali dell'aprile scorso, il mandato dei membri del Consiglio di amministrazione dell'EOC è pertanto scaduto. 

La formulazione dell'art. 13 LEOC sopra richiamata è stata voluta dal Gran Consiglio in occasione della recente modifica legislativa che, rispetto alla specifica norma precedente (Legge sugli ospedali pubblici, del 20 dicembre 1982, art. 16) ha, da un lato confermato il principio della nomina in blocco, ogni quadriennio, di tutti i membri del Consiglio di amministrazione, e dall'altro lato introdotto il principio di non riconfermare nessun membro per più di tre mandati. Inoltre, l'art. 10 LEOC ha riproposto il principio della composizione di 7 membri del Consiglio di amministrazione, tra i quali il rappresentante del Consiglio di Stato.

Con la scadenza del mandato, ben quattro membri uscenti non possono essere riconfermati essendo stati in carica per 12 anni.

Sulla base di queste indicazioni, e considerata l'opportunità di riconfermare gli attuali membri uscenti rieleggibili, vale a dire il rappresentante del Consiglio di Stato, Signora Patrizia Pesenti, l'avv. Giovanni Merlini ed il lic. oec. Ignazio Bonoli, il Consiglio di Stato propone al Gran Consiglio i seguenti membri del Consiglio di amministrazione dell'EOC per il periodo 2004-2007:

· Giovanni Merlini

· Ignazio Bonoli

· Daniele Lotti

· Giovanni Jelmini

· Attilio Bignasca

· Mario Ferrari

e per il Consiglio di Stato

· avv. Patrizia Pesenti

Con questa proposta il Consiglio di Stato intende confermare la prassi, ritenuta valida e consolidata, che ha caratterizzato le precedenti nomine riguardo ai criteri di scelta dei membri, al fine di assicurare il rispetto dei criteri di incompatibilità e di collisione d'interesse, previsti dalla LEOC agli artt. 11 e 12.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella
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